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Camilla Lackberg 
LA PRINCIPESSA 

 DI GHIACCIO 
 

 
Un grande successo 
internazionale, un poliziesco 
eccellente che vi terrà col fiato 
sospeso dalla prima all'ultima 
pagina --- Erica Falck, 
trentacinque anni, scrittrice, è 
tornata per qualche tempo nella 
casa dei genitori, a Fjällbacka, 
paradisiaca località turistica 
sulla costa occidentale svedese. 
La morte di Alexandra Wijkner, 
sua amica d'infanzia, riapre una 
misteriosa vicenda che aveva 
profondamente turbato la 
piccola comunità dell'arcipelago 
molti anni prima. È Erica a 
trovare il corpo di Alexandra: i 
polsi tagliati, giace in una vasca 
di ghiaccio. Ma non è suicidio, 
qualcuno l'ha uccisa. Coinvolta 
in una rete di sospetti, 
menzogne e segreti, in coppia 
con il poliziotto Patrik 
Hedström, perdutamente 
innamorato di lei, Erica decide 
di indagare di persona, proprio 
quando si trova ad affrontare 
una fase delicata della sua vita, 
con una nuova, travolgente 
storia d'amore e la sensazione di 
non sapere bene cosa volere 
dalla vita. 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Michela Murgia 
 

ACCABADORA 
 

 
Perché Maria sia finita a vivere 
in casa di Bonaria Urrai, è un 
mistero che a Soreni si fa fatica 
a comprendere. La vecchia e la 
bambina camminano per le 
strade del paese seguite da uno 
strascico di commenti malevoli, 
eppure è così semplice: Tzia 
Bonaria ha preso Maria con sé, 
la farà crescere e ne farà la sua 
erede, chiedendole in cambio la 
presenza e la cura per quando 
sarà lei ad averne bisogno. 
Quarta figlia femmina di madre 
vedova, Maria è abituata a 
pensarsi, lei per prima, come 
"l'ultima". Per questo non 
finiscono di sorprenderla il 
rispetto e le attenzioni della 
vecchia sarta del paese, che le 
ha offerto una casa e un futuro, 
ma soprattutto la lascia vivere e 
non sembra desiderare niente al 
posto suo. Eppure c'è qualcosa 
in questa vecchia vestita di nero 
e nei suoi silenzi lunghi, c'è 
un'aura misteriosa che 
l'accompagna, insieme a 
quell'ombra di spavento che 
accende negli occhi di chi la 
incontra. Ci sono uscite notturne 
che Maria intercetta ma non 
capisce, e una sapienza quasi 
millenaria riguardo alle cose 
della vita e della morte. Quello 
che tutti sanno e che Maria non 
immagina, è che Tzia Bonaria 
Urrai è pronta a entrare nelle 
case per portare una morte 
pietosa. Il suo è il gesto 
amorevole e finale 
dell'accabadora, l'ultima madre. 
 



Stella e David Gemmell 
LA CADUTA DEI RE 

 
La luna irradia la sua luce 
d'argento sull' isola di Imbro. 
Agamennone, re di Micene e 
signore della guerra delle terre 
d'Occidente, in piedi accanto 
alla sua tenda volge lo sguardo 
soddisfatto verso est, dove una 
luce rossastra rischiara la fredda 
notte autunnale. È Dardano, 
patria di Elicaone, il suo 
peggior nemico, incendiata 
dalle truppe achee. La prossima 
a cadere sarà Troia, la Città 
d'Oro, perché questo hanno 
detto gli dei interrogati nella 
Grotta delle Ali. Ora il sovrano 
miceneo deve solo suggellare la 
sua alleanza con Poseidone, il 
dio del mare, l'unico in grado di 
fermare la furia dei suoi 
avversari. Mentre Agamennone 
si volta a guardare la vittima 
sacrificale distesa sull'altare, un 
bagliore improvviso appare dal 
mare; da quel momento tutto 
diventa fuoco. La Xanto, la 
nave del nemico, si è avvicinata 
per qualche istante alla costa e i 
suoi soldati hanno cominciato a 
scagliare pietre infuocate contro 
l'accampamento nemico. Questo 
per Agamennone, scampato 
all'attacco, è un segno del cielo: 
Elicaone e i suoi alleati troiani 
meritano la morte. Sarà uno 
scontro fra eroi per i quali la 
vittoria non significa solo 
sconfiggere il nemico, ma 
rimanere per sempre nel 
firmamento imperituro dei più 
grandi guerrieri che la storia 
ricordi. 

 
 
 
 

Harry Bernstein 
IL GIARDINO DORATO 

 
Si conobbero a un ballo alla 
Webster Hall di New York e si 
innamorarono fin dal primo 
sguardo. Era il 1935 e poco 
dopo Harry e Ruby erano 
sposati. Dal loro primo 
appartamento, una stanza 
ammobiliata nell'Upper West 
Side, agli anni al Greenwich 
Village, al centro della scena 
artistica newyorchese e 
circondati da ballerini, musicisti 
e scrittori, fino alla scelta di 
trasferirsi in una comunità per 
anziani nel New Jersey, la loro è 
la parabola del grande sogno 
americano, tanto a lungo 
inseguito dalla madre di Harry. 
Insieme, attraverso la 
depressione, la guerra mondiale, 
il Mccartismo. Insieme, nei 
momenti duri - licenziamenti, 
crisi e disordini razziali - e in 
quelli felici - l'acquisto della 
prima casa, la nascita dei due 
figli. Una storia d'amore durata 
quasi settant'anni. Poi è 
successo l'inevitabile-, a 
novantuno anni, Ruby si è 
ammalata di leucemia ed è 
morta. Uno dei due doveva 
essere il primo, lo sapevano, ma 
Harry è rimasto 
improvvisamente solo, per la 
prima volta. E si è messo a 
scrivere. Le parole sono arrivate 
da lontano, seguendo il flusso 
dei ricordi.   

 
 
 
 
 
 
 

Enrico Brizzi 
LE NOSTRA GUERRA 

 
Nel 1942 l'Italia fascista, fino a 
quel momento neutrale, si 
schiera con gli Alleati nel 
conflitto contro il Terzo Reich. 
In questo scenario storico  il 
dodicenne Lorenzo Pellegrini 
passa dalla rassicurante vita 
borghese alla dura esperienza 
della vita da sfollato. Nel Borgo 
che accoglie la sua famiglia, 
autentico spicchio dell'Italia più 
verace e conformista, Lorenzo 
si lascia l'infanzia alle spalle: è 
testimone della distanza che si 
crea fra i suoi genitori allorché 
la madre comincia a lavorare, 
partecipa come avanguardista 
alla vita della Nazione in 
guerra, e combatte in prima 
persona le battaglie fra 
ragazzini sullo sfondo di quelle, 
affascinanti e terribili, degli 
adulti. Passare indenne 
attraverso i bombardamenti e le 
esperienze iniziatiche della 
prima adolescenza sarà la sua 
più grande vittoria. "La nostra 
guerra" ha il registro agrodolce 
dei classici della cinematografia 
nostrana, da "Tutti a casa" a "Il 
Federale", coniugato a una 
verve narrativa in grado di 
produrre il primo kolossal sulla 
(fanta)storia d'Italia.  Un'Italia 
immaginaria, beninteso, ma fra 
una risata e un sospiro capita 
spesso di domandarsi se questa 
stralunata Nazione in camicia 
nera non rispecchi tratti, 
fascinazioni e difetti 
inemendabili del nostro Paese.  
 
 
 
 



Bernard Cornwell 
L'ARCIERE DI AZINCOURT 

 
Può, chi nasce sotto una cattiva 
stella, sfidare la sorte e vincere? 
Può, un solo uomo, tener testa a 
un intero esercito e cambiare 
l'esito di una guerra? Quella di 
Azincourt è una delle battaglie 
più famose della storia, teatro di 
uno scontro disperato tra 
l'esercito inglese e quello 
francese. Era il 25 ottobre 1415. 
Per gli inglesi rappresentò una 
straordinaria vittoria, che 
assunse dimensioni epiche 
molto prima che Shakespeare la 
immortalasse nel suo Enrico 
V... Nicholas Hook è un arciere 
inglese di umili origini che, per 
salvarsi da una condanna a 
morte, parte come mercenario 
per difendere Soissons, la città 
in mano al duca di Borgogna. 
Le informazioni che riporta in 
patria sulle atrocità dell'assedio, 
unite alla sua abilità nel 
combattere, gli fanno 
guadagnare credito presso re 
Enrico V, che lo vuole con sé 
nella campagna diretta alla 
conquista della corona francese. 
Là, sulla piana di Azincourt, i 
nemici, in netta superiorità 
numerica, verranno sconfitti in 
una battaglia nella quale Hook 
avrà un ruolo cruciale. Dal 
maestro del romanzo storico 
Bernard Cornwell, un'opera che 
rappresenta un unicum nella sua 
produzione: una vicenda 
costruita su una rigorosa 
documentazione, capace di far 
rivivere in tutta la sua realtà una 
delle battaglie più drammatiche 
della storia. 

 
 

Mariolina Venezia 
COME PIANTE TRA I SASSI 

 
Nella quiete sorniona di un 
sabato mattina in ufficio, mentre 
Matera si prepara al rituale dello 
struscio pomeridiano, una 
telefonata raggiunge il Sostituto 
Procuratore Imma Tataranni. 
"Pensò immediatamente a 
Valentina, che doveva essere 
appena uscita da scuola e in 
quei giorni stava piantando una 
grana. Invece le dissero che 
avevano ucciso un ragazzo, a 
Nova Siri". Imma per mestiere 
ha a che fare abitualmente coi 
morti ammazzati; ma se a 
morire è un coetaneo di sua 
figlia, a poco a poco la madre e 
il procuratore si scopriranno 
facce della stessa medaglia che 
finiranno per confondersi e 
alimentarsi l'un l'altra. 
L'indagine del procuratore - con 
le sue tecniche, le sue 
dinamiche, le rivalità antiche e 
nuove - pagina dopo pagina 
assume infatti i contorni del 
viaggio di una madre alla 
scoperta di un mistero più 
importante e profondo: chi sono 
i nostri figli, che cosa vogliono, 
che possibilità hanno di questi 
tempi? In una comunità chiusa 
del Mezzogiorno italiano, fra 
dicerie superficiali e misfatti 
sepolti dalla terra arsa dal sole, 
Imma scruta, interroga, 
immagazzina dati: qualche volta 
inciampa, come sugli 
irrinunciabili tacchi alti, qualche 
volta, proprio come con quelli, 
riesce a ergere lo sguardo oltre 
l'apparenza dei fatti. 
 
 
 

Guillame Musso 
PERCHE' L'AMORE QUALCHE 

VOLTA HA PAURA 

San Francisco, estate 1995. 
Gabrielle ha vent'anni, 
frequenta il terzo anno di 
università a Berkeley. Martin si 
è appena laureato in legge alla 
Sorbona, ed è in vacanza negli 
Stati Uniti. Si amano, con 
l'intensità della prima volta, 
quando ci si crede ancora. E 
come vivere un grande sogno, 
ebbri di felicità ma anche di 
paura. Paura di soffrire. Perché 
Martin deve tornare a casa, a 
Parigi. Non può più rimandare, 
come già ha fatto in passato, 
cedendo all'irresistibile 
richiamo di quel Resta ancora 
sussurrato fra i singhiozzi da 
Gabrielle. Così la realtà, alla 
fine, ha la meglio. Ed è brutale, 
e fa male. Parigi, settembre 
1995.  Martin è appena atterrato 
e di colpo detesta il suo Paese, 
perché non è quello di 
Gabrielle. Per la prima volta si 
rende conto che stanotte non 
dormirà con lei. Allora le 
telefona, subito. E le scrive. A 
quei tempi una lettera d'amore 
impiegava dieci giorni per 
arrivare oltreoceano. Allora, 
quando si scriveva "Ti amo", 
bisognava aspettare tre 
settimane la risposta. E, a 
vent'anni, aspettare tre 
settimane è assolutamente 
disumano. A poco a poco, le 
lettere di Gabrielle si fanno 
sempre più rare, finché non 
arrivano più. Natale si avvicina, 
e Martin le scrive un'ultima 
lettera, accompagnata da un 
biglietto aereo per New York 
datato 24 dicembre. da non si 
può sfuggire al destino.  
 



Maria Venturi 
LA VITA SENZA DI ME 

 

 
Chi è, da dove viene e da cosa è 
fuggita Sally, la bella ragazza 
che di notte lavora come 
guardarobiera all'Irish Coffee, 
un locale trendy alla periferia di 
Roma, e di giorno si 
"seppellisce" in uno sperduto 
monolocale poco distante? A sei 
anni dall'assunzione neppure i 
proprietari Anna e Alberto 
Vasile, i suoi soli amici, sono 
riusciti a penetrare il muro che 
Sally ha eretto tra sé, il passato 
e la vita stessa. Sarà Oliviero 
Belli, un ricco industriale della 
moda, attratto e incuriosito da 
lei, ad aprire la prima breccia: 
non è il principe azzurro che le 
dischiude la favola, ma un 
trentacinquenne divorziato da 
una donna distruttiva e alle 
prese con un figlio adolescente 
che lo respinge, lo detesta e lo 
provoca sino a rischiare la 
morte per overdose. Il 
drammatico segreto di Sally 
comincia a emergere 
lentamente, come in un thriller, 
via via che il rapporto con 
Oliviero si consolida diventando 
un amore appassionato e 
profondo. Discendendo 
nell'inferno di lui, per aiutarlo a 
ricostruire un mondo di serenità 
e di affetti, la nostra 
protagonista ritrova non soltanto 
se stessa, ma anche la forza per 
riallacciare il filo con il passato. 
Stavolta sarà Oliviero a 
discendere nell'inferno di lei e a 
lottare perché possa riavere 
quanto le era stato crudelmente 
tolto dalla sorte avversa e 
dall'ingiustizia umana.  
 

Sophie Hannah 
NON E' LUI 

 

 
È sera. Sally Thorning ha 
appena messo a letto i bambini. 
Sta guardando la televisione con 
il marito quando all'improvviso 
riconosce un nome che non 
avrebbe più voluto sentire: 
Mark Bretherick. La notizia è 
dell'ultima ora. L'uomo ha 
appena perso la moglie e la 
figlia. Sono state trovate morte, 
si sospetta un omicidio-suicidio. 
Un brivido le percorre la 
schiena: Sally conosce Mark 
Bretherick. Quell'uomo è il suo 
unico segreto, l'unica macchia 
nella sua vita di moglie e madre 
perfetta. Con lui ha tradito, ma 
ha giurato a sé stessa di non 
farlo mai più. Sullo schermo 
scorrono le foto della donna e 
della bambina, la voce fuori 
campo racconta i dettagli della 
vita di Mark. Tutto corrisponde, 
tranne un particolare 
fondamentale: il suo aspetto. 
Sally è senza parole... 
Quell'uomo dal viso stravolto 
non è Bretherick. Ne è sicura, 
non è lui. Ma allora con chi è 
stata veramente Sally? Chi è il 
vero Mark Bretherick? E come 
è possibile che la moglie di 
Mark le somigli così tanto? A 
occuparsi del caso è il detective 
Simon Waterhouse, che, giorno 
dopo giorno, diventa sempre più 
scettico riguardo all'ipotesi del 
suicidio. E mentre le domande 
si rincorrono l'una dopo l'altra, 
Sally sente di essere in pericolo, 
ma ha paura a rivolgersi alla 
polizia: il suo tradimento 
verrebbe scoperto, la sua 
famiglia si sfascerebbe.  
 

Erri De Luca 
IL PESO DELLA FARFALLA 

 

 
 
Il re dei camosci è un animale 
ormai stanco. Solitario e 
orgoglioso, da anni ha imposto 
al branco la sua supremazia. 
Forse è giunto il tempo che le 
sue corna si arrendano a quelle 
di un figlio più deciso. E 
novembre, tempo di duelli: è il 
tempo delle femmine. Dalla 
valle sale l'odore dell'uomo, 
dell'assassino di sua madre. 
Anche l'uomo, quell'uomo, era 
in là negli anni, e gran parte 
della sua vita era passata a 
cacciare di frodo le bestie in 
montagna. E anche quell'uomo 
porta, impropriamente, il nome 
di "re dei camosci" - per quanti 
ne aveva uccisi. Ha una 
Trecento magnum e una 
pallottola da undici grammi: 
non lasciava mai la bestia ferita, 
l'abbatteva con un solo colpo. 
Erri De Luca spia l'imminenza 
dello scontro, di un duello che 
sembra contenere tutti i duelli. 
Lo fa entrando in due solitudini 
diverse: quella del grande 
camoscio fermo sotto l'immensa 
e protettiva volta del cielo e 
quella del cacciatore, del ladro 
di bestiame, che non ha mai 
avuto una vera storia da 
raccontare per rapire 
l'attenzione delle donne, per 
vincere la sua battaglia con gli 
altri uomini. "In ogni specie 
sono i solitari a tentare 
esperienze nuove," dice De 
Luca. E qui si racconta, per 
l'appunto, di questi due animali 
che si fronteggiano da una 
distanza sempre meno sensibile. 
 



Isalbel Allende 
L'ISOLA SOTTO IL MARE 

 
Le eroine di Isabel Allende 
recano tutte il medesimo tratto 
dominante: la passione. E Zarité 
Sedella, detta Tété, ultima 
incarnazione della donna come 
la vuole Isabel, non fa 
eccezione. 1770, Santo 
Domingo, ora Haiti. Tété ha 
nove anni quando il giovane 
francese Toulouse Valmorain la 
compra perché si occupi delle 
faccende di casa. Intorno, i 
campi di canna da zucchero, la 
calura sfibrante dell'isola, il 
lavoro degli schiavi. Tété 
impara presto com'è fatto quel 
mondo: la violenza dei padroni, 
l'ansia di libertà, i vincoli 
preziosi della solidarietà. 
Quando Valmorain si sposta 
nelle piantagioni della 
Louisiana, anche Tété deve 
seguirlo, ma ormai è cominciata 
la battaglia per la dignità, per il 
futuro, per l'affrancamento degli 
schiavi. È una battaglia lenta 
che si mescola al destarsi di 
amori e passioni, all'annodarsi 
di relazioni e alleanze, al 
muoversi febbrile dei 
personaggi più diversi - soldati 
e schiavi guerrieri, sacerdoti 
vudù e frati cattolici, matrone e 
cocottes, pirati e nobili 
decaduti, medici e oziosi 
bellimbusti. Contro il fondale 
animatissimo della storia, Zarité 
Sedella, soprannominata Tété, 
spicca bella e coraggiosa, 
battagliera e consapevole, 
un'eroina modernissima che 
arriva da lontano a rammentarci 
la fede nella libertà e la dignità 
delle passioni.,  

 

Pierluigi Pallante 
LA TRAGEDIA DELLE 

“FOIBE” 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
Subito dopo la fine della guerra, 
tra il maggio e il giugno 1945, 
migliaia di italiani della 
Venezia Giulia, dell'Istria e 
della Dalmazia furono arrestati 
dall'esercito jugoslavo: molti 
furono uccisi e gettati nelle 
«foibe», diventate una specie di 
grandi fosse comuni, molti 
furono deportati nei campi di 
raccolta in Slovenia e Croazia, 
dove morirono di stenti e 
malattie. Alla tragedia delle 
«foibe» concorsero spinte e 
fattori diversi, di natura 
ideologica (scontro tra fascismo 
e antifascismo), nazionale 
(appartenenza territoriale) e 
sociale (lotta di classe, per il 
socialismo). Il volume presenta 
nuove chiavi interpretative, 
collocando la vicenda all'interno 
della storia italiana del 
Novecento, e propone un'ampia 
raccolta di documenti, in gran 
parte inediti o solo parzialmente 
pubblicati. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

James Rollins 
LA CHIAVE 

DELL'APOCALISSE 

 
Inghilterra, 1086. Il censimento 
ordinato da Guglielmo il 
Conquistatore è stato finalmente 
portato a termine. La summa di 
quel lavoro immane è un 
volume in cui sono elencate 
tutte le terre e le proprietà del 
regno. Ma ben presto strane 
voci cominciano a circolare, e 
nessuno sa perché due luoghi 
sono indicati con un'unica, 
enigmatica parola scritta in 
inchiostro cremisi: devastato. 
Circondata da un'aura di 
mistero, quell'opera 
monumentale passerà alla storia 
con un titolo inquietante: "Il 
libro del Giorno del Giudizio". 
Oggi. Tre omicidi nell'arco di 
poche ore. Prima il figlio di un 
senatore americano che 
svolgeva attività di volontariato 
in una fattoria nel Mali; poi un 
sacerdote, esperto di 
archeologia e studioso di san 
Malachia, ucciso da 
un'esplosione all'interno della 
basilica di San Pietro; infine un 
professore di biologia 
molecolare, trovato morto nel 
suo laboratorio a Princeton. Tre 
vittime connesse da un dettaglio 
raccapricciante: sui cadaveri è 
stata impressa a fuoco una croce 
celtica. Come mai una ricerca 
che potrebbe alleviare le 
sofferenze delle popolazioni 
africane sembra essere legata a 
un oscuro flagello che ha 
colpito l'Inghilterra nel XI 
secolo e alle visioni di un santo 
che ha profetizzato la fine del 
mondo? 
 
 



DONAZIONI DEI LETTORI 
 

Aimee Liu 
LA CASA DELLE  

COLLINE DORATE 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
Ci sono lettere che sembrano 
capaci in poche righe di dare 
senso a un'intera esistenza. 
Hope Newfield ha sempre 
creduto nell'amore e quando nel 
1941, poco prima di Pearl 
Harbor, riceve a Los Angeles 
una lettera che il marito le ha 
spedito dalla Cina dilaniata 
dalla guerra, i ricordi hanno il 
sopravvento... Correva l'anno 
1906 quando si incontrarono per 
la prima volta: lei insegnava 
inglese a Berkeley; lui era Liang 
Po-yu, un intellettuale cinese 
idealista e rivoluzionario. Agli 
inizi del secolo, in una 
California sconvolta dal 
terremoto in cui non si aveva 
pietà per i cinesi, il loro 
sentimento sfidava ogni 
convenzione, superando le 
differenze di razza e cultura. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DONAZIONI DEI LETTORI 
 

Cathleen Schine 
SONO COME LEI 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
"Sono come lei" racconta a 
storia di tre donne, intimamente 
legate nel bene e nel male. Sono 
madri e figlie la cui vita prende 
una svolta inaspettata quando la 
passione e la malattia 
irrompono con forza nella loro 
esistenza. Elizabeth, giovane 
studiosa di Flaubert, viene 
convocata a Hollywood da un 
brillante produttore 
cinematografico che le 
commissiona una sceneggiatura 
ispirata a Madame Bovary. Il 
tema dell'adulterio è un soggetto 
delicato per chi, come lei, è 
refrattaria a sposarsi pur 
essendo legata da anni allo 
stesso uomo. Le cose si 
complicano quando sua madre, 
una donna dolce e accomodante, 
le chiede di aiutarla perché la 
nonna, un'eccentrica e viziata 
ottantenne, ha scoperto di avere 
un tumore alla pelle del viso. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

DONAZIONI DEI LETTORI 
 

Georges Simenon 
BETTY 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Simenon è sempre grande. Ha 
scoperto il grigio della 
narrazione, quella tonalità 
brumosa che racconta tutte le 
sue storie. Mai allegre, nè 
dichiaratamente disperate. Si 
assiste allo sfocarsi di ogni 
convenzione o, se si vuole, 
valore: l'umanità perde le sue 
prerogative civili e affiora un 
nucleo di squallida passività - al 
limite della decenza, del 
socialmente sopportabile. 
L'individuo è annullato 
dall'opacità indotta dall'alcool e 
dal sesso e vive nella passività 
nebbiosa di chi ha perso ogni 
istinto al pudore e al decoro. 
Betty è l'eroina di tale 
condizione subumana, avvolta 
in una foschia alcolica che la 
costringe in uno stato di 
semiincoscienza. Il racconto 
interpreta e modula questo tema 
con coerenza serrata e pur 
leggera, fedele alla maniera 
ovattata di un narrare che si 
mantiene nelle note basse e 
cupe. Anche lo scontro fra il 
dignitoso scandalo dei parenti e 
la tenace incoscienza della 
donna non è elemento di 
dramma aperto e rumoroso. 
Betty non rinuncia, non si pente. 
La sua morte è un mediocre 
fatto di cronaca, misterioso 
forse, certo anonimo.  
Scheda di C. Madrignani, 
L'Indice 1995, n. 7 
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Una conversione sembra a 
molti, oggi, qualcosa di 
anacronistico. Il massimo 
dell'improbabilità, poi, è 
ipotizzare che un simile evento 
riguardi il presidente di una 
grande azienda, noto alle 
cronache economiche e 
mondane. Ma la realtà confonde 
spesso gli scettici. Questo libro 
è infatti il racconto del ritorno 
alla fede di Leonardo 
Mondadori, al vertice della casa 
editrice che porta il nome del 
nonno Arnoldo. Un'educazione 
non strettamente religiosa, due 
divorzi, tre figli, gusti e 
abitudini della borghesia laica 
milanese. Ma poi, per lui, 
"qualcosa" è avvenuto. Si è 
realizzato un Incontro 
imprevisto che ha dato senso 
nuovo e luce insperata alla sua 
vita. Per condividere con quanti 
più possibile la sua gioiosa 
scoperta, Leonardo ha deciso di 
parlarne con Vittorio Messori, il 
famoso scrittore cattolico, 
giunto anche egli alla fede da 
una formazione laica. Ne è nato 
un colloquio di grande umanità 
e, insieme, vigore, ispirato a una 
fraterna solidarietà per quella 
svolta dello spirito. Questo libro 
è, dunque, la testimonianza 
della "storia personale" di un 
laico chiamato "da lontano" a 
vivere la fede in un mondo in 
apparenza secolarizzato, eppure 
segretamente travagliato dalla 
nostalgia del vangelo. . 
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Petra Connor, giovane detective 
della squadra omicidi di 
Hollywood, sospetta la presenza 
di un testimone dell'efferato 
assassinio di Lisa Ramsey, 
splendida ex moglie di un divo. 
E la sua intuizione è giusta a tal 
punto da produrre un identikit, 
sulla base di alcune descrizioni 
raccolte: si tratta di un bambino, 
che probabilmente ora è in 
grande pericolo. Sulle sue 
tracce, oltre a Petra che vuole 
proteggerlo, ci sono infatti avidi 
individui, decisi ad intascare 
una grossa taglia e un feroce 
killer, fermamente intenzionato 
ad eliminarlo. 
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Gran Bretagna, anni Settanta. 
Lei è Mickey e lui è Roper: tutti 
e due giovanissimi, sono vicini 
di casa e molto amici. Come 
fratello e sorella, litigano, fanno 
pace, ma soprattutto 
condividono esperienze e 
segreti, dalla prima sigaretta al 
primo bacio. Sono convinti che 
niente potrà mai separarli, ma 
non sarà così. Quindici anni 
dopo, infatti, Mickey è una 
mamma single, premurosa ma 
casinista e che si barcamena tra 
casa e lavoro, mentre Roper, 
felicemente fidanzato, è 
immerso nei preparativi del suo 
imminente matrimonio. I loro 
destini sembrano ormai 
tracciati, ma per una strana 
fatalità i due s'incontrano e 
come per magia si riaccende la 
loro vecchia amicizia e forse 
qualcosa d'altro... di molto più 
profondo. 
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Ha diciotto anni, Rosa 
Luxemburg, quando lascia la 
sua famiglia, la sua terra, i suoi 
amici. Ha un sogno nel cuore. 
Non è più bambina, come pensa 
sua madre, e ormai ha deciso: 
lotterà per tutta la vita, con le 
armi del coraggio, della 
passione, dell'intelligenza. 
Conoscerà il carcere duro, 
rinuncerà alla felicità di una vita 
normale, di un figlio, per 
costruire insieme a tanti altri un 
mondo migliore. Un mondo 
senza fame, né miseria, né 
guerra, dove libertà e giustizia 
non siano soltanto parole. 
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Artemisia è impaziente. Macina 
i colori, mescola le terre, 
accarezza le sete preziose 
mentre osserva la mano del 
padre che corre sulla tela, dando 
luce a uno sguardo, estasi a un 
volto, sofferenza a un corpo. 
Anche lei lo farà, prestissimo. 
Ecco, ha già imparato a creare 
la luce e l'ombra. Dipingerà se 
stessa, dipingerà le donne per 
svelarne i dolori segreti, le 
passioni profonde, le lotte 
contro l'ingiustizia. È una donna 
coraggiosa, Artemisia 
Gentileschi: vivrà in molte città, 
amerà e odierà, sempre più 
libera, sempre più sola. E 
diventerà leggenda. 
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Cresce tra il fruscio delle sete, il 
profumo dei giardini reali e il 
sangue delle congiure, la 
piccola Cleopatra. Cresce 
assetata di sapere, inseguendo il 
sogno di un regno dai confini 
lontani. A diciott'anni è regina 
d'Egitto: il suo corpo è sinuoso 
come quello di una gazzella, la 
sua mente è pronta a intuire 
l'inganno e ingraziarsi l'ingegno. 
Sa conquistare gli uomini, ma 
uno solo avrà il suo cuore. Con 
Giulio Cesare tutto sembra 
possibile: l'amore, il futuro, il 
grande Impero d'Oriente e 
Occidente. Ma gli dei hanno in 
serbo per loro una sorte diversa. 
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